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casini. Una volta vi si vedevano vari monasteri e chie-
se -erette dalla pietx de’monaci Basiliani, e che ab-
bandonati per riunirsi nel celebre monastero del Patiro
adesso non presentano ché pochi avanzi (2): quindi per
malagevole strada s’incontra Pantichissimo monaste-
ro di S. Onofiio, sito nella contrada Pietra Cattoli-

ca, € Ramo Angelica (ora detto Pietrattolica e
Ramicella ). E fu quy che nell’ anno 983, nel di
che la Chicsa rende’ solenne per la venuta de’ re
%ﬂl’ adorazione del Dio fatto womo, Alimech Ma-
chevil capo d’ un’orda di Saraceni, guidato dal-
Ia perfidia d’ un Bisanzio schiavo Rossanese ( poi-
che ¢ utile conservarne il nome all’ignominia) sbhar-
cato ‘di notte si nascose in quelle boscaglie per at-
tendere I’ ora de’ divini uffici , ende il numero de’
fedelt 1vi radunatosi fosse maggiore , e farne in tal
guisa piu pingue preda. Vana si rese ogni resi-
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stenza. La virth di que pochi valorosi fu superata
dal maggior numero e vennero trucidati: gl'inermi

faui schiavi, ed a pochi riusci di fuggiref' )



